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Salman Rushdie 
ricompare 
in pubblico 
a Madrid 

• • Lo scrittore Salman Ru
shdie, autore dei «versetti sa
tanici» per i quali era stato 
condannato a morte dagli in
tegralisti islamici, è ricom
parso ieri in pubblico a Ma

drid per partecipare ad un di
battito letterario sullo scritto
re peruviano Mario Vargas 
Uosa. Lo scrittore britannico 
di origine iraniana, ha dedi
cato te prime battute del suo 
intervento ad un accorato 
appello al governo spagnolo 
perché svolga un'opera di 
mediazione con I popoli ara
bi affinché venga annullata 
la condanna a morte che da 
tre anni grava sul suo capo e 
che «sta rendendo tormento
sa la mia vita». 

CULTURA 
Popper: «Ma la 
prefazione 
a Kohl non l'ho 
chiesta io» 

mt II 28 luglio Slr Karl Popper 
ha compiuto 90 anni. Per l'oc
casione, la casa editrice Rout-
ledge ha ristampato la su» au
tobiografia. L'editore ha ag
giunto un regalo: una prefazio

ne scritta da Helmut Kohl. Kohl 
scrive, tra l'altro: «Il trionfo del
la liberta e della democrazia in 
Europa dimostra che Karl Fop-
per aveva ragione». Ma Sir Karl 
non ha gradito. In un'intervista 
al settimanale Sunday Times 
dichiara: «Non ho mai chiesto a 
nessuno di scrivere delle cose 
nei miei libri. E questa non l'ho 
voluta io... Rispetto l'uomo, è 
sincero, il che è raro in politica, 
però mi complimenta per la 
mia modestia e ora la gente 
penserà che volevo che mi elo
giasse. Una contraddizione ter
ribile, no?» 

Parla Tompkins, uomo dell'Intelligence a Roma negli anni 40 

Quando la Cia cacciò i liberal 
ANTONIO CIPRIANI 

• • Giovane, alto, pizzetto e 
baffi alla Lenin, in piedi accan
to all'aereo del servizio segreto 
americano. Cosi lo ritrae una 
vecchia foto. Peter Tompkins 
la porta sempre con sé. Una 
foto ingiallita dal tempo, scat
tata nel gennaio del 1944 
quando Tompkins stava per 
partire per Bastia. Da II avreb
be attraversato in battello il Tir
reno per sbarcare, clandesti
namente, in quella parte d'Ita
lia occupata dai tedeschi. 
Tompkins in quel periodo era 
uno dei «liberal» che lavorava 
per i servizi di spionaggio ame
ricano in Europa. Corrispon
dente dall'Italia dciV Herald Tri
bune, perfetto conoscitore del
la lingua italiana, era un fre
quentatore assiduo dei palazzi 
nobiliari romani. «Un giorno 
Galeazzo Ciano mi disse che 
Mussolini avrebbe attaccato in 
Grecia, chissà perché», sorride 
carezzandosi il pizzetto bianco 
che gli da oggi l'aspetto di Kit 
Carson. E lu cost che, da «gior
nalista», si trovò in Grecia pro
prio nel momento giusto. Poi 
rientrò in Italia a Salerno, l'8 
settembre 1943, e da II comin
ciò ad organizzare la sua rete 
di spie Os». 

Lei era U rappresentante 
dell'Oc* a Roma prima della 
Liberazione. Quando arrivò 
nella capitale? 

Era il gennaio del 1944, Cinque 
mesi prima dell'arrivo degli al
leati. Partii da Bastia e sbarcai 
a Tarquinia. Poi mi rifugiai dai 
Boncompagni e da 11, via Viter
bo, arrivai a Roma. Quando 
Roma lu liberata incontrai An
dy Birding, il capo degli X2, il 
controspionaggio, e gli conse
gnai l'elenco degli «stay 
behind» nazisti. La cosa strana 
è che Umberto Federico D'A
mato, commissario e figlio di 
un questore, con uno strano 
colpo di mano, arrestò e con
segnò quegli uomini agli ame
ricani, ottenendo cosi la loro 
incondizionata fiducia. 

In particolare ottenne la fi
ducia di Angleton, Il «guer
riero freddo», l'uomo che di
segno le «fruttare occulte 
che agirono In Italia dopo la 
guerra... 

Il padre Hugh Angleton era 
amico dei fascisti; il figlio Ja
mes Jesus lu scelto anche per 
quello. Ma non solo. 6 stato 
istruito alla tecnica dei contro
spionaggio dagli inglesi, a Lon
dra. E'dai servizi di Sua maestà 
era molto apprezzato. Lavorò 
benissimo in Italia, facendo 
però un gioco strano: con una 
mano arrestava tedeschi e fa
scisti, e con l'altra li reclutava 
per il futuro utilizzo anticomu
nista. Un capo da sezione Ab-

weher in Nord Italia, catturato 
dagli alleati é stato rapito da 
Angleton proprio agli inglesi: 
aveva paura che lo fucilassero 
come criminale di guerra. 

Uno «trano personaggio An
gleton, amico del fascisti, le
gato al servizi inglesi.. 

Credo che sia stata molto più 
importante l'influenza degli In
glesi. Perché Angleton aveva la 
madre messicana e non si sen
tiva a suo agio nel mondo eli
tario che frequentava. Perciò si 
faceva fare i vestiti a Saville 
Row, si vestiva più inglese degli 
inglesi, per darsi una posizio
ne, per negare di chiamarsi Ja
mes Jesus Angleton. Questa é 
la formazione di un paranoico 
disposto a tutto pur di raggiun
gere i suoi fini. 

Ma lei in quel periodo lavo
rava nello (tetto servizio. 
Condivideva I metodi di An
gleton? 

Le operazioni coperte che 
svolgeva erano segretissime, 
tanto segrete che In certi casi 
lo sono tuttora. Questo è il 
grande pericolo per ogni de
mocrazia: con il segreto milita
re ed il segreto di Stato si può 
fare impunemente qualsiasi 
porcheria, lo cominciai a capi
re quello che stava accadendo 
perché, una volta arrivato a 
Napoli dopo lo sbarco a Saler
no, ho scoperto che la Cic, la 
Counter intelligence corp del
l'esercito, non aveva un solo 
agente che parlasse l'italiano. 
Come si può fare un lavoro di 
intelligence in queste condi
zioni? Allora che hanno fatto? 
Hanno subito reclutato SO 
agenti del vecchio servizio di 
controspionaggio del Sim, 
gente più interessata a lavora
re contro i socialisti e i comuni
sti. 

Per Angleton 11 fine antico-
muoiala giustificava l'uso di 
qualunque mezzo... 

Ne ha fatte di cose sporche An
gleton... La vita, anche dei suoi 
agenti aveva ben poco valore. 
Era un pazzo. Ma la questione 
importante 6 questa: a un cer
to punto nei servizi segreti 
americani ha vinto la ripropo
sizione del fascismo e del nazi
smo sotto altre sembianze. An
gleton è stato il profeta di que
sta fascistizzazione del servi
zio. 

SI, ma la politica degli i 
ricanl In Italia, durante la 

Serra e subito dopo, non la 
:eva certo Angleton... 

No, ma lui era tutto intemo a 
certi meccanismi. Alla fine del 
194S Truman sciolse le Oss 
perché aveva paura di creare 
una Gestapo americana. Solo 
che poi questa Gestapo la mi

se su firmando la legge che co
stituiva la Cia e il National Se-
curity Council. Dentro c'erano 
quelli dell'Oss che volevano 
continuare la guerra in chiave 
anticomunista. Per esempio 
Frank Wisner, dell'Oss a Buca
rest, mise su un gruppo di 
estremisti rumeni di destra. As
sieme a lui, gente come Dick 
Helms o Bill Colby ha tenuto 
nazi-fascisti sotto copertura, 
prima in una organizzazione 
temporanea, la Ssu dell'eserci
to, poi nel Dipartimento di Sta
to e quindi nella Cia. Gruppi 
potenziati con la legge del Na
tional Security Council come 
truppe d'assalto anticomuni
ste. Cosi é nata Gladio. 

Nella Cia vinte quella che 
possiamo definire l'ala dura 
di Dulie» e Angleton? 

Non c'era altro. I poveri «libe
ral» sono stati messi da parte e 
dopo la trasformazione di Oss 
in Cia, sono stati messi a lavo
rare solo nel settore informa
zione. Ma i «duri» sono andati 
tutti a finire nell'Office of Poltcy 
Coordlnation che, come ha 
detto anche Cossiga, ha diretto 
Gladio. 

Pensa che 11 futuro dell'Ita
lia, nel primo dopoguerra, 
sia stato dedto da un gioco 
politico dentro I servizi se
greti americani? 

SI ma non solo nei servizi se
greti americani, anche nel Di
partimento di Stato. Perché nel 
Dipartimento di Stato, nel pe
riodo successivo alla morte di 

«Dopo la guerra, nei servizi segreti 
americani vinse l'ala dura: la scelta 
principale divenne ranticomunismo 
E così in Italia nacque Gladio» 

In alto, Peter 
Tompkins 
accanto 
all'aereo che lo 
porterà a Bastia, 
nel gennaio del 
1944. Sotto, gli 
inglesi entrano a 
Pesaro. 

Roosevelt, sono subito entrati 
quelli dell'estrema destra. Tutti 
gli ambasciatori che erano in 
Europa in quel periodo hanno 
tenuto Truman all'oscuro dei 
fatti veri e gli hanno imposto la 
paura dello spauracchio della 
invasione sovietica. E questo 
non giovava a nessuno meno 
che a quelli della destra del Di
partimento di Stato e della Cia 
che hanno avuto mano libera 
per inventare operazioni co
perte. E col primo successo In 
Italia si sono detti: possiamo 
fare lo stesso ovunque. E da 11 
sono andati in Iran, in Guate
mala, in Brasile, In Grecia, in 
Indonesia, in Cile. 

La prima operazione coper
ta di Angleton In Italia, qua
le è stata? 

Il primo colpo di Angleton, il 
migliore, è stato Junio Valerio 
Borghese. Cioè il fatto che la 
Decima Mas passò dalla parte 
degli Usa. Erano cinque mesi 
che io mi nascondevo dalla 
Decima Mas per non essere 
fatto fuori, poi questi fascisti 
me li sono trovati compagni di 
mensa. I partigiani, invece, che 
hanno lavorato, sudato, e sono 
morti per aiutare gli alleati da 
un capo all'altro dell'Italia, si 
sono trovati in galera, senza un 
lavoro, trattati malissimo. É in 
questa strategia complessiva 
che nasce l'idea di Gladio. Ma 
certo é che le 622 persone rive
late da Andreottl non avrebbe
ro potuto ostacolare un'inva
sione sovietica. Gladio era una 
copertura per quelli che vole
vano addestrare segretamente. 

Perché il Sud non ascolta la sirena leghista 
Per il Mezzogiorno essere omologo 
al governo nazionale è divenuto 
ragione di esistenza, di identità 
Il Nord invece ha nella sua storia 
motivi sufficienti di coesione 

GUIDO D'AGOSTINO 

• • Capita sempre più di fre
quente di interrogarsi, ed esse
re interrogati, in quanto intel
lettuali meridionali non del tul
io digiuni di politica, sul feno
meno Lega (nord) visto dal 
md e, specificamente, sulle ra
gioni per cui le regioni meri
dionali non avrebbero l'equi-
/alentc del movimento di Bos-
li. Personalmente, devo am
mettere che lo sconcerto o il 
astidio, talora il disgusto, che 
ni provoca la Lega non sono 
egati pnncipalmcnte ai pur 
piccati sentimenti antisudisti. 
Ai toccano assai di più i con-
:retl comportamenti antimeri-
lionali di tanti, non necessa-
iamente leghisti, e mi Indigna
la le elucubrazioni di Miglio, 

troppo benevolmente definito 
di recente da Giorgio Bocca 
•un mattocchio intelligente», 
quando a me pare un forsen
nato e pericoloso eversore. 

Ma veniamo al punto cen
trale della questione: la non in
sorgenza leghista nel Mezzo
giorno, dove pure, dall'Unifi
cazione nazionale In poi, non 
sono certo mancate le sugge
stioni separatiste, gli umori 
anarcoidi e scissionisti e persi
no velleità (e qualcosa di più, 
anche) separatiste. E in tempi 
vicinissimi si sono visti in cam
po personaggi e gruppi agitare 
insegne di tipo leghista (e su
dista, ovviamente), ma senza 
conseguire alcun significativo 
successo. Né meglio, almeno 

in termini elettorali, sono an
date esperienze pur di segno 
assai diverso, animante da mo
vimenti di opinione calabresi, 
pregevoli dal punto di vista 
teorico, agitanti i diritti confi
scati del sud e pervase da 
istanze classiste e federaliste, 
lontane dall'universo specifico 
dei leghisti settentrionali. 

Paga, in effetti, e con tutta 
evidenza, il Mezzogiorno il suo 
attuale sviluppo senza autono
mia - per dirla con il Censis -, 
come paga l'intera sua moder
nizzazione senza sviluppo, di 
ieri, il suo sottosviluppo, o svi
luppo dipendente, dell'altro 
ieri. Sconta l'essere stato inglo
bato al resto del paese con 
una operazione di «integrazio
ne normativa», l'essere stato 
assunto come sottosistema 
compiuto dentro il sistema na
zionale unitario ed avervi svol
to un ruolo sostanziale di sup
porto e di funzionalità assolu
tamente subalterno (serbatoio 
di consenso e riserva di mano
dopera). Né l'essere poi stato 
•beneficiato» dalla progressiva 
meridionalizzazione della po
litica ha granché migliorato, o 
mutato tale stato di cose. 

Ancor oggi - e lo si può leg
gere tra le righe dell'ultimo 
Rapporto Svimez - le due con

figurazioni della vita naziona
le, con la loro accentuata di
versificazione territoriale, ri
propongono la «perversa» 
compenetrazione tra Mezzo
giorno e governo (forse anche 
Stato) nazionale. Nei fatti, ab
biamo la guida politica «meri
dionale» di processi che porta
no la grande industria setten
trionale a traslocare al sud ri
cevendone regali e opportuni
tà inimmaginabili, oche torna
no ad innescare la logica 
dell'Intervento straordinario 
col suo corredo di clientelismo 
e corruzione. 

Ma se le cose sono andate e 
stanno in questo modo, le ac
cuse di tipo economico e strut
turale dei leghisti (essere de
predati dal governo di Koma 
per nutrire, con il loro sangue, 
neghittose aree di parassitismo 
sociale e politico, meridionali 
e non) non starebbero, come 
non stanno in piedi, e segnala
no piuttosto un regolamento di ' 
conti intemo ai ceti dominanti 
borghesi settentrionali. Si po
trebbe anzi, non senza buoni 
motivi, aprire un contenzioso 
«al rovescio», puntando l'Indi
ce accusatore nei confronti di 
cospicui settori borghesi e 
chiamandoli a rispondere di 
sfruttamento e ruberie pregres

si e in corso. Dunque, su que
sto terreno non veniamo a ca
po del nostro iniziale quesito e 
anzi ci troveremmo con delle 
ragioni in più per una eventua
le esplosione leghista nel sud, 
la cui «inattualità» resterebbe 
con ancora maggior imbaraz
zo da spiegare. Certo, i mecca
nismi di integrazione e di di
pendenza di cui s'è detto, l'as
senza di una propria subcultu
ra, mal surrogata dalla miscela 
di localismo e clientelismo, 
servono a Illuminare la fisiono
mia politica del Mezzogiorno, 
stretto tra controllo consen
suale e consenso controllato 
(come In altre sedi si è avuto 
modo di precisare). Il com
portamento elettorale meridio
nale é al riguardo di straordi
naria evidenza: il voto espres
so è in grandissima parte filo-
governativo, e per altra cospi
cua quantità primeggia il non
voto. Tra l'uno e l'altro, è come 
se vi fosse, di visibile e appeti
bile, ben poco e comunque 
sempre meno. Tutto ciò non é 
accaduto negli ultimi anni, e 
neppure nei penultimi; dura a 
partire dal 1861, con oscilla
zioni solo quantitative e mai di 
sostanza o indirizzo. Esser cosi 
omologo al governo nazionale 
è risultato in pratica per il Mez

zogiorno una condizione di 
fatto e necessaria, consustan
ziale alla propria esistenza e 
identità, in tale misura da ren
dere problematica qualsiasi al
ternativa che non comportasse 
la fuoriuscita integrale dal si
stema e 11 rifiuto della nazione 
Italia, il modello storico, socia
le e politico, quale si è concre
tamente dato e affermato tra 
noi. 

Ma c'è ancora di più, percui 
il germe leghista non attecchi
sce a sud di Roma e prospera 
altrove, e riguarda proprio 
quanto motiva e caratterizza 
quell'aftroue. E qui si deve pur 
parlare del forte senso di iden
tità e di appartenenza che 
muove i leghisti al nord, forgia
tosi attraverso secoli di prove 
storiche e politiche che lo han
no prodotto e rafforzato. Espe
rienze di solidarietà e di com
pattezza, mancate invece nel 
meridione, e che si sono tem
prate al fuoco della fioritura 
comunale, delie lotte contro il 
papa o l'imperatore, dello svi
luppo degli stati regionali au
tonomi. Accanto a queste 
esperienze, la presunzione di 
essere insieme superiori, i mi
gliori, e pertanto ingiustamen
te maltrattati. Al sud, in cam
bio, grossa costruzione politi

ca e istituzionale, passata di 
mano in mano, e comunque 
sempre retta da un potere su
periore al quale affidarsi e de
legare la propria «riuscita» civi
le e sociale; molto vittimismo 
ma poca coscienza di sé, in un 
senso o nell'altro. D'altronde, 
vi è alle spalle un preciso pro
blema di soggetti sociali e di 
società civile nel suo comples
so: nel caso meridionale è dif
ficile immaginare di vedere al
l'opera, nel senso di opporsi o 
ribellarsi, quei ceti vertebrate! 
nel solco del filogovematrvi-
smo, sicché resterebbero di
sponibili alla bisogna gli esclu
si, intellettuali e «plebe» soprat
tutto. Si tratta però di due forze 
tradizionalmente lontane e 
ostili, incomunicanti tra loro e 
con il «terzo escluso» di cui so
pra. Ciò che invece si è visto, e 
non di rado, è stato un «vento 
del sud» protestatario, libelli
sta, spesso anarchico e populi
sta, «sequestrato» da una de
stra aggressiva e umorale, cor
riva certo nei confronti del go
verno centrale ma anche pron
ta a collusività consociative 
con il potere dominante, e in
capace, comunque, di aprire 
spiragli su scenari di alternati
ve di sistema. 

La Lega è in buona sostan-

Non si sa ancora quanti erano, 
dove erano, avevano le armi 
nascoste dappertutto. Bisogna 
dire che i servizi americani 
hanno impiantato scuole di 
killer in tutto il mondo. A Tai
wan insanivano quelli che do
vevano fare i «death squads», 
gli «squadroni della morte». 

Vuol dire che strutture come 
la Gladio possono essere 
servite per nascondere le at-
thita Illecite della da? 

Ci creda, alcune stragi contro 
inermi cittadini, alcuni omicidi 
politici, non sono figli del caso. 
Il sistema della Cia è molto 
semplice. La regola prima è 
che tutto deve essere negabile, 
per cui non si lasciano tracce 
o, se ci sono, le eliminano. Se 
una persona della Cia ammet
te di esserlo e di aver fatto una 
determinata operazione, lo 
ammazzano. Ecco perché se 
arrestano un agente qualun
que, questo impedirà ai giudici 
di risalire alla sua appartenen
za alla Cia: naturalmente en
trerà In gioco anche lì suo livel
lo di «copertura» ufficiale. Que
sta è la «teoria Dulles». Per eli
minare i comunisti in tutti I 
paesi del mondo è stato usato 
un sistema molto più semplice 
e molto meno costoso che non 
mandarci i marines: sovven
zionare «squadre della morte» 
utilizzabili per far fuori i comu
nisti o quelli della sinistra an
che se democristiani, non im
porta. È accaduto anche in Ar
gentina, in Brasile... 

Però questa è l'Italia, non 
l'Argentina, non II Brasile... 

Ma qui hanno fatto la stessa 
cosa, il golpe è riuscito a im
paurire Nenni solo col rumore 
di sciabole, ma questi avevano 
la lista pronta e avevano rin
tracciato gli indirizzi dove an
dare a prendere quelli di sini
stra per portarli ad Alghero. 
Gladio era una cosa che si po
teva e doveva fare per prepa
rarsi contro una invasione po
tenziale dei sovietici. Invece 
che cosa è accaduto? Hanno 
dato in mano ai servizi ameri
cani questa organizzazione. E 
gli americani potevano facil
mente dire: «Vi diamo i soldi, 
sapete come fare: fatelo». Non 
vedo come ci si possa sorpren
dere, è sempre lo stesso siste
ma: si crea una cosa che è le
gale e sotto si lascia uno strato 
illegale. E se qualcosa viene 
fuori basta dire che le istituzio
ni non sapevano niente, che si 
tratta di deviazioni. In Italia 
penso alla P2. A quello che è 
venuto fuori, e soprattutto ai 
coinvolgimenti americani che 
sono rimasti nascosti. 

Nel recente programma te
levisivo della Bbc su Gladio, 
al quale lei ha partecipato 
come consulente, è apparso 

un ufficiale della Cu che 
parlava del finanziamenti ad 
alcuni personaggi Italiani 
come GlannettJnl, D'Amato, 
Caschi, personaggi-chiave 
della storia recente. Lei po
trebbe descrivere chi è que
sto signor Le Wlnter? 

Le Winter era un ufficiale di 
collegamento fra la Cia e il 
commando Gladio in Germa
nia. Le cose di cui parla le ha 
vissute da vicino. È la stessa 
storia di Brenneke, in un certo 
senso di Heinrick Rupp. Lo 
hanno preso in una operazio
ne «sting» di droghe e lo hanno 
messo in galera. Poi hanno mi
nacciato la sua famiglia. Lui si 
è stufato e ha cominciato a ti
rar fuori dal sacco alcune cose 
veramente interessanti. Il sac
co pare che non sia vuoto e 
più cose vengono fuori più in
teressante fi più scottante è il 
materiale. 

Quale credibilità ha un per
sonaggio di questo genere? 

I documenti che possiede han
no tutta l'aria di essere autenti
ci. Persone come Le Winter o 
Brenneke sono losche solo 
perché lo sono tutti quelli che 
fanno questo tipo di mestiere. 
II fatto è che sono stati trattati 
malissimo dalla Cia e adesso si 
difendono. 

Lei ha scritto un libro sulle 
operazioni segrete della 

. Cia. Poi In Italia 6 saltata 
fuori la storia di Gladio e lei 
sta aggiornando II suo lavo
ro, per concludere In che 
modo? 

Si sapeva benissimo che c'era 
qualcosa di losco, di sporco 
che succedeva qui perché 
quando uno legge la storia ita
liana, non può evitare di nota
re che ogni volta che qualcu
no, sia un giornalista, sia un 
giudice o un generale, si avvi-
dna ad ammettere in Parla
mento che c'è qualche cosa di 
«coperto», viene fatto fuori. E 
uno dice: ma perché uccidono 
questa gente? Cos'è così segre
to che non vogliono che si sap
pia? Gladio? In teoria non sa
rebbe un segreto cosi terribile, 
non certo un segreto per il 
quale mettere in campo squa
dre di killer. Invece ci hanno 
lasciato la pelle in tanti, da Ci-
glieri a Pecorelli, ad Ambroso-
li. Per fatti di terrorismo o di 
mafia. Perché uno deve capire 
che la Cia opera anche con le 
mafie in tutto il mondo. Pagan
do le operazioni illecite con la 
droga dal triangolo d'oro in In
docina al Libano all'Afghani
stan. Brenneke dice, e ci credo 
perché abbiamo passato ore 
insieme a vedere carte, che lui 
ha pilotato un aereo da Medel-
lin, a Panama, fino al Texas 
pieno di cocaina, cosa vuole di 
più?E non è l'unico. 

Una 
manifestazione 
della Lega 

i Nord 

za, al momento, un coacervo 
di forze, di volontà e di inten
zioni, ma soprattutto di radica
le contrarietà; il Mezzogiorno, 
a sua volta, non sembra potersi 
permettere, o credersi capace, 
di mettere in campo qualcosa 
di simile, e intanto sempre più 
si arrocca nel rifiuto a parteci
pare, dribblando altri ancorag
gi e altre soluzioni (di antago
nismo progettuale, riformista 
e/o classista), e finisce per 

perpetuare la sua sudditanza 
verso chi può, e poiché può 
deve risolvergli ogni difficoltà e 
problema. 

La strada del riscatto è in
somma lunga e complessa; 
ben lo sa chiunque si provi ad 
analisi e quindi a progetti e 
programmi, o Imprenda a con
creti tentativi per cambiare le 
cose nel sud. Ancora più certo 
è, però, che essa non passa 
per la «sirena» leghista. 

* 


